
CONDIZIONI DI SERVIZIO

Richiedere una pubblicazione di matrimonio

A chi è rivolto

Possono fare la richiesta di pubblicazioni le persone che hanno deciso di sposarsi, con rito civile o religioso, ed hanno i
requisiti necessari previsti dal codice civile, ovvero due persone:

di diverso sesso e di stato libero, cioè non legati da un precedente matrimonio civile o religioso con effetti civili;
non legate tra loro da vincoli di parentela, di affinità, di adozione e affiliazione nei gradi stabiliti dal codice civile
(salvo autorizzazione del giudice tutelare);
maggiorenni o che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età se muniti di autorizzazione del Tribunale dei
Minorenni;
cittadini stranieri in possesso del “nulla osta” o "certificato di capacità matrimoniale" del proprio Stato.

Descrizione

Fase istruttoria:

Per potere celebrare un matrimonio con rito civile, e religioso avente effetti civili, occorre fare richiesta di pubblicazioni
presso l'ufficiale di stato civile del comune dove uno dei due futuri sposi è residente. La richiesta deve essere consegnata
all'ufficio di stato civile con congruo anticipo rispetto alla data presunta del matrimonio, e può essere presentata da:
entrambi i futuri sposi, o uno solo di loro, o persona che da essi ha ricevuto particolare incarico. 

L'ufficiale di stato civile provvede d'ufficio all'acquisizione dei documenti civili necessari per le pubblicazioni di
matrimonio detenuti da una pubblica amministrazione italiana. In tutti gli altri casi, i nubendi dovranno produrre i
documenti necessari a comprovare l'inesistenza di impedimenti previsti dalla legge italiana agli artt. 84 e seguenti del
Codice Civile.

Pubblicazione:

Terminati i controlli, da parte dell'ufficiale di stato civile, varrà concordato un appuntamento per la redazione del processo
verbale di pubblicazione del matrimonio in cui: entrambi gli sposi, o persona che da essi ha ricevuto particolare incarico
(con modulo di procura speciale), devono presentarsi con un documento di identità valido, nel giorno prestabilito, all'ufficio
di stato civile e in tale sede verrà concordata la data del matrimonio civile.

Se gli sposi non conoscono la lingua italiana, devono essere assistiti da un interprete sia al momento della presentazione dei
documenti sia all'atto dell'eventuale richiesta di pubblicazioni e della celebrazione del matrimonio.

Come Fare

In caso di accettazione della pratica è necessario presentarsi presso il Comune su appuntamento.

È opportuno scegliere, come giorno per le pubblicazioni matrimonio, una data che sia minimo 2 e massimo 6 mesi prima 
del giorno previsto per la cerimonia, perché le pubblicazioni hanno una validità legale di 180 giorni.

Cosa Serve



Ecco i dati necessari per la compilazione della domanda:

Dati anagrafici (nome, cognome, codice fiscale, data di nascita, luogo di nascita, stato di nascita, residenza);
Stato Civile;
Contatto telefonico ed email;

Per l'accesso al servizio online è necessario essere in possesso di uno dei seguenti metodi di autenticazione:

SPID (Identità Digitale)
CIE (Carta di Identità Elettronica)

Documenti richiesti:

Matrimonio religioso: richiesta di pubblicazione del parroco o del ministro di culto.
Sposi minorenni: decreto di ammissione al matrimonio rilasciato dal Tribunale per i minorenni di Venezia.
Sposa vedova da meno di 300 giorni: dispensa dall'impedimento di cui all'art. 89 del codice civile, da richiedersi al
Tribunale nella cui circoscrizione si trova il Comune di residenza.
Sposi parenti o affini: dispensa dall'impedimento di cui all'art. 87 del codice civile, da richiedersi al Tribunale nella
cui circoscrizione si trova il Comune di residenza.

Per sposi stranieri:

per i cittadini e cittadine dei paesi che hanno aderito alla convenzione di Monaco del 1980, certificato di capacità
matrimoniale rilasciato dal Comune estero di residenza oppure dal Consolato straniero in Italia;
Nulla osta per cittadini e cittadini stranieri;
Nulla osta per cittadini e cittadine australiani;
Nulla osta per cittadini e cittadine statunitensi;
Trasmissione dati interprete per la traduzione.

Si consiglia di verificare sempre che le generalità riportate sul nulla osta o capacità matrimoniale coincidano esattamente
con quelle indicate sul passaporto e con quelle registrate all'anagrafe del Comune di residenza.


